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Due o tre precisazioni sull'iniziativa 
dei sindaci della Piana di Gioia Tauro 

OTTO ANNI D'ATTESA 
CHE ESIGONO RISPOSTE 

I LOU.MKNTI M I M Ì M I Ì I IJ IL I 
iniziativa ilei (lomitulo t i f i 

Miniaci ilt'll.i I ' M I I . » i l i f i ioia 
'l'auro, lo sMil^iiiit'iilo «Iella 
nniiiifftt.izimii- ilei primo .IJJII-
-lo a I toma, i t'oiitrniili (lei 
tonfi olilo con il governo e li: 
i l ic i - ioni .titoliate inerii .MIO 
<111.1 (ilii• i i i i i - i i lei . i / ioi le eil .il
luni- pieci - , i / io l l i . I . ' iniziati-
x.l è -I.il.i llìile e | io- i l i \ . i . 
Da una pal le. «•—•.! lia per-
inr«-ii una r ip i i - . i ili lappiti li 
ron un governo orienlalo a 
vfn^^iie un eoiirrimlo dirello 
e -erralo -lilla (l.il.ilii i.i: dal
l'ai Ira la l a i - a e romlialtiva 
pjr leeipa/ ione ilei la\ oratoti 
f b imani al eorleo ed al -ne-
re«»i\o itieoiilro roti il l're-
-iiletlle ilei (.'on-i^lio da pi-r-
IIII—<» la ^iu-la rappre-eula-
/ ione ili una - i l i ia/ ioi ie ite-
i-ilpa/ioiiale e -nei.ile molto 
le-.i e ili eee:-/ionaIe einer-
; e n / a . 

I . ' iniziat i la I L I ami le -men
tilo chi parla, laeilinenle. ili 
Venerale liflu—i» delle lotte 
e di slancile//.,! (Ielle ma—e 
n i Ita i l i ino-tialo elie — no-
lio-lault- la l i m d i t v / a e la 
a-pre / /a dello .-conilo •— il 
m i n imenlo Ila granili r i -or-e 
*• poten/iali là di s\ i lnppo. ( l 'è 
-lato clii . ami le in auiliicilti 
- iuda ia l i . lia xolnlo cogliere 
nella utanife-la/ioiie romana 
un con-ape\ole oil ojificltho 
di-e^no di -epara/ione od ad-
diri l l i i ra di conlr. ippo.i / ione 
Ira le \ar ie \ e r l e n / r zonali: 

• I l laidii- croni-t.i locale ha all
eile \enl i lato l'idea ili ipole-i 
('(ieluoniclie di un -cl loie del 
movimento di lolla -u un al
tro. Nulla di r io è «lalo pò— 
«iliile cogliere. I.a in.uiife-la-
/ ione è - la la . infatt i , prillilo— 
.-a dai -iuilaci della Piana. 
dalla Federazione pro\ incia-

le r.r.ìi. C I S L . i n . e. m i 
la f.t-c iniziale -olio -late 
imi ta te a di-ruterc la piat
taforma i leir i i ieonlro eoli il 
^incrini le -earelerìe provin
ciali dei par l i l i . I.o dirialiio 
perelié è neee--ario -ol lol i -
neare lutti i momenti di rac
cordo l ia forze -oeiali r - in -
d.icali. i - l i l iuioi ial i e parl i l i 
politici eoli oli iell ixi di lolla 
| K T aff ionl.ue I 'e i i ier^eu/a 
M'oiioiuie.i e -oei.lle. 

(.'OH ipie-lo metodo il Inu-
\ intento di lolla in (l.ilaliri.i 
M è forlelitenle arriccliilo nel 
eor-o di <|tie-li anni . I.a - le- -
-a ni.niife-l.izioiie i le l l j Pia
na di Gioia Tauro è -tato 
un momento di lolla artico
lata nel ipiailro della più ve
nerale \erleitza della (l.ila-
liria. 

I n.i di-eii--ii ine p iù^ ippro-
fomlita \ a falla -ni r i - i i l la l i 
•K-ll"inizi.il i \ . i . Ma per una \ a -
li i la/ioin- ecpiililirala «• rnin-
ple--i»a -arelilie -lato oppor-
fmio elle il tvioriid.V ili ('.»• 
Ic.ìnin reinle--e piilililiclu* le 
• l i r l i iara/ iol i i e le po-izioni 
i l iffu-e da dirigenti pol i i i r i e 
-indacali della Piana di Gioia 
Tauro . 

lani-rsi-reM*' la -o- lan/ iale 
i t i -oi ldi-fa/ ione. in primo Ino
ro della P Ì J I I J . per le p m -

po-lr del Knerni» Xndreotli. 
rlie i l imo-lratio l"a--<'ii/.i ili 
mia line.» rl i iara per .iffr«ni-
lare la « ipio-lione ili (noia 
Tauro • «• ilei pridilclui cj la-
hre-i. 

Menni r -pourn l i della I).-
ra | j l i r r -o luni to r - a l u i » una 
prrMinla chiaro//.» del sovrr-
n«> rome l»a-«* di una trat
tat i la i l i li|M> nuovo. Non pa
re clic qtic-li» |»o»-J r - -er r 
IV Icmcnlo prevalente d i e I L I 
« ar.i l leri /zalo il confronto roti 
il s m i r n i i -ia |x*r il -o-tan-
7Ìale r invio il -Ila def mi / ione 
del piano seiterale JKT I H -
eujiare ~\\r) Jaioratori i l -Ha 
Piana nel -etlore indii - lr iale. 
-ia |»er la indr|er i i i i i ta le / /a 
• lo-.li - te-- i in-ediamenli di 
emergenza i le-l i l ial i a rea
lizzare -itliilo una prima fa-
-e del piano roti l'occupa
zioni- di circa JoiMl lavoratori. 

Tu l io ciò è troppo |*»ro r i 
spetto asli olio anni di im
pel i l i e di alte-e. di r itardi 
accumulali dal soxerno. ed 
r poco anrlie ri»|tolli> a l l Y - i -
t en /a ili interventi \ a l id i per 
fronlezjiiare la cri- i occupa-
zioinle. di concreta diir-o-tra-
zione del carattere meridio
nali- la dei piani di -cllorc 
| K T l ' indu-tr ia. 

Per q»* - lc ragioni una va-
Tilt azione attenta va fatta «ul
ta funzione «lei ronii lalo qua-
rlraneol.irr ( t i i v r n m , Kc;:io-
H». «indaei della Piana, sin

dacali) elle, italo ilaH'iueon- ! 
Irò del prinio upo-to. Ita ^ià 
iniziato i -noi lavori , (.hie-lo 
comitato noti dovrà e--ere 
per il governo un'ocea-ione 
per trovare eoperlure alle 
proprie re-pon-al i i l i là. non 
-olo per le inaileiiipit-u/e p.i— 
-ale ma .indie per la -uà 
fllliz.ioiie di o ^ - i . Tocca al 
novelli l i , infall i avanzare una 
propo-la compiili.i per affron
tare il nodo di ( ì ioia Trii ini i 
e ;:li altri proldemi dello 
-•viluppo imlu-tr iale della (i.i-
l.ilni.i. meni le la pre-enza 
dei -imi,lei e dei -indacali 
lia il -i^'iiiticalo di eoit-itlla-
zione perinanenle. di - l imo
lo, di garanzia rispetto au'li 
ol i icl l ivi del moviiiienlo di 
lol la. L'allargamento del con
fronto -ti Mille le ipie-l ioni 
(politica della Ca-mez. ruolo 
della He^ioiie. lur i -mo eee.) 
è utile e positivo -e non al-
liin^a troppo i tempi dello 
deei-ioni e delle -eelle. 

I /emergenza della (.'alaltria 
incalza. Per affrontarla oe-
correrà moli i l i lare pieiianien-
le tulle le energie d i -pmi ih i l i , 
fare il pieno delle forze so
ciali ed impegnare ntliva-
mente tulle le rappresentan
ze i - t i l i i / ional i . Nel la Pinna 
di Gioia Tauro è .-lato ^ià 
po-lo il problema di adegua

re il eoniilalo dei .-ind.lei 
el iminando la -eparalezza dal
le ma--e pojiolari, -ili atteg
giamenti liurocratici e le for
me di delega, eolle^ando-i 
ipi imli or^aiiieatiienle con li-
forze -oeiali . i -iuil.ic.iti ed 
i parl i l i democratici in una 
-orla di « comitato penna-
nenie per lo -viluppo econo
mico ». 

Per tulle ipie-te eon-itlera-
zioni l ' inlerveiilo della (Jiiili-
la comunale di I t e r i l i (,',i-
laiiria (formalmente -corret
to perclié non tacconi.ito con 
little le forze della maggio
ranza poliliea d ie -o-tiene 
la -te—a f iut i la) non lia «a-
pitto cogliere le lteee--ità del 
momento atlarilaitdo-i in una 
inutile e generica polemica. 
I.a provincia di He^^io (.A-
laliria. la città, le varie zone 
li.inno lii-o^no di altro. D i 
una rite—iliira unitaria delle 
forzi- -oeiali e del movimen
to. di un elevamento della 
te:i-ione politica -itile (|lic-
stinni del lavoro e dell'occu
pazione. dell 'el iminazione di 
nell'i pratica liurorratiea nel
le i-tituz.iniii. (/«'• «opratlutlo 
)ii-o;;nn di una ripre-a gene
ralizzata delle lotte di uia- 'a 
per imporre gli obiettivi di 
-viluppo economico e di eam-
lii. imentn. 

Nostro servizio 
ALGHERO — Questo agosto 
alghere.se ha conquistato la 
stampa nazionale, ed ha fat
to riempire colonne e colon
ne di piombo ai giornalisti 
isolani. Un po' a causa del
la parti ta cor.so catalana, fi
nita in un fiasco solenne, che 
è costata 125 milioni e ne 
ha resi a! botteghino appena 
una diecina. Un po' grazie 
al sindaco democristiano Fru
llo, che ha voluto dimostrare 
(sbagliando) grosse doti di 
manager internazionale, ed 
lia confermato invece il suo 
poco rispetto per le regole 
di democratica gestione del
l'amministrazione comunale. 

Il sindaco Frulio (a quan
to pare ancora iscritto alla 
gioventù democristiana, nono
stante l'età non più verdis
sima» era scomparso da pa
recchi mesi, senza lasciare 
traccia, né delega a un suo 
sostituto per il disbrigo degli 
affari correnti. Per non ni-
larrriare gli algheresi, la. 
stampa sarda Io dava un gior
no à Bastia, l 'indomani a 
Basa ad offrire orchidee alla 
« sindachessa ». il giorno do
po ancora a Barcellona ad 
organizzare l'incontro di cal
cio e a rilasciare improba
bili interviste in catalano a 
«radio Mtramar » (ina non 
era una pizzeria?). 

In tanto le foto pubblicate 
per avallare queste notizie, 
invece che rasserenare, in
quietavano vieppiù gli alghe-
resi. In una di esse, ad e-
sempio. secondo la didasca
lia. avrebbe dovuto esserci 
qualcuno a porgere il benve
nuto nel capoluogo catalano 
al sindaco Frulio. Ebbene. 
nella foto si vedeva un sac
co di gente, ma lui. il sinda
co sardo catalano-bilmguista-
palloniere, proprio non c'era. 

Infine è tornato, con la pen
sata del « minimundiai », nau
fragando in un mare di guai. 
Adesso, tutt i si chiedono: chi 
paga? Vuoi vedere — sosten
gono i maligni — che Fru
llo chiederà all 'amministra
zione anche il sostanzioso 
rimborso della lunga trasfer
ta. La Corte dei Conti, mes
sa sull'avviso, è già sul pie
de di guerra. Tutt i i cocci, 
e i debiti, sono del dottor 
Andrea Frullo, e al massimo 
del suo parti to scudocrociato. 
Di nessun altro. 

E casi, l 'attenzione pubbli
ca. ammaliata dalle « frulla
te », dimentica altri dati, mol
to più sostanziosi, dell 'attuale 

i situazione della città catalo-
| nuragica. Un pasto al risto-
, ronte, ad esempio: un pri-
i mo - secondo - contorno -

frutta - vino sfiora nel mi
gliore dei casi il « decione » 
tutto intero. Le trat torie eco
nomiche sono una utopia. I 
pochi snak-bar esistenti, pre
si d'assalto dai turisti (per 
conquistarsi una cena in uno 

Tanta gente nella città catalana: un turismo 
di massa che « strizza rocchio » alla Romagna 

Alghero? Un bel posto, 
ma che prezzi salati... 

I pochi snak-bar esistenti costano ormai come ristoranti di seconda categoria - Il fal l i 
mento dei grandi alberghi - Anche corsi d i liscio - Alcune cose interessanti da vedere 

storante di seconda. I risto
ranti di seconda costano 
quanto ì nights, e cosi via. 

Si sente molto parlare, e 
con intonazioni lamentose, 
della diminuita affluenza tu 
ristica: fatto sta che. dopo 
le otto di sera, non si trova 
un tavolino libero in nessuno 
dei - numerosissimi — bar 
cittadini. 

Certo, la maggior parte dei 
turisti sceglie oggi forme di
verse di sistemazione: t cam
ping sono tutt i pieni, l'alber-

, go San Francesco (è gestito 
I da religiosi, una camera ma 
I tnmoniale costa 5 mila 400 

lire) viene prenotato con un 
i anno di anticipo. C'è stato 

quindi anche un mutamento 
«sociale» nel turismo alghe-
rese: fino a cinque-sei anni 
la soltanto ì più ricchi che 
potevano accedere ai grandi 
alberghi di prima e secon
da categoria, sceglievano la 
città catalana. Dopo una pic
cola crisi di presenze degli 
anni scorsi, il 1978 ha .segna 

to questo mutamento ' la cit 
ta è frequentata come non 
mai in passato, mai grandi 
alberghi s tanno fallendo. 

Ma non siamo ancora ai 
livelli « romagnoli ». anche se 
si fa di tut to per cercare una 
qualche parentela con il tu
rismo riminese: nella antica 
torre Soluis. monumento sto
rico. la sera si svolgono l 
corsi di ballo; il liscio è il 

! più seguito. Anche nei night-
! club, frequentati prevalente 

niente da anziani inglesi, la 

danza di moda e il liscio. 
Ma la riviera romagnola e 

quella del « corallo » si incon
t rano soltanto in queste pic
cole avventure: in realtà fo
no molto lontane fra loro. 
La pensione familiare, gene
re tipico che ha fatto la for-

, tuna di Riccione e Cesena
tico, qui non esiste del tutto. 

Resta, come dovunque in 
Sardegna, il « mare pulito ». 
Che poi non lo è neanche 
più tanto: gli scarichi delle 
fogne della città sono proprio 

Un boom: ogni giorno sono sbarcati in 10 mila/ 
C A G L I A R I L'estate iarda, iniziala ton torte ritardo quest'anno, ha | come quest'anno: sulla costa cagliaritana, da un punto all'altro del 

I visto un alflusso notevole di turisti proprio dalla Une di luglio ai giorni 
di Ferragosto. Navi di linea della Tirrenia e traghetti delle Ferrovie 
dello Stato, debitamente potenziati, hanno sbarcato ogni giorno, nei 
porti di Cagliari, Olbia e Portotorres, circa 10 mila turisti. Tutta gente, 

! si intende, che non è venuta in Sardegna per praticare il turismo di 
' lusso. Emigrati con le loro famiglie, che tornano dal nord e dall'estero 
I per godersi qualche settimana di sole e di mare; giovani, migliaia di 
! giovani, con i classici zaini, che andavano >d attendarsi sulle spiagge e 
1 sulle scogliere; piccoli e medi impiegati romani, torinesi, milanesi a 
I di altre città, che hanno preterito la casa in al i i t to o ricercato l'ospita

lità di amici isolani, oppure tentato l'esperimento, che dicono abba
stanza riuscito dell'agriturismo oristanese. 

L'altro ieri, ed ancora oggi, c'è stato il « boom »: 3 0 0 mila turisti 
dislocali nelle varie parti dela Sardegna. I l « pieno », come al solito, 
Io ha registrato il nord dell'isola: Costa Smeralda, Alghero, La Madda-

s n a k b i s o g n a f a r e f i l e d i u n a | | e n a . M a anche al centro (Calagonone, Tor to l i ) si è verificato un ai -

Collo degli Angeli, e un pullulare di tende, di roulottes, di macchine 
con targa continentale o straniera. Villasimius e la località più ambita: 
attualmente vi dimorano da 30 a 40 mila villeggianti. Anche a Santa 
Margherita si è aperta una grossa breccia per il turismo di massa: i 
• continentali » hanno invaso tutto. Segno evidente che uno sviluppo 
della « industria del sole » è possibile, e può sensibilmente migliorare 
la traballante economia sarda, senza attendere i « lavori > che poi ci 
costano in investimenti e trattici di ogni genere (della grande pro
prietà ismaelita o della grossa azienda del « b o s s » siculo-inglese). 

Gli operatori turistici, che in un primo tempo temevano il peggio, 
si dichiarano ora soddisfalli, specie quelli piccoli e medi. E' un buon 
segno. Speriamo che la Amministrazione regionale (sempre assente In 
ogni campo del resto) lo comprenda, favorendo l'installazione di più 
campeggi, di più ostelli per la gioventù, di più pensioni tipo famiglia. 
Oggi tutto questo manca, e per chi viene in Sardegna non rimane che 
la certezza di tanto mare, tanto sole, e — proprio a causa della tnan-

J o r a ) , c o s t a n o q u a n t o U n r i - i flusso non previsto. Nel sud dell'isola, poi, mai si era vista tanta gente ' canza di attrezzature — di un soggiorno avventuroso. 

Il ricco imprenditore edile ha fatto di tutto, ma la signora Lecca ha tenuto duro 

Quanti affari in più senza quel sottano! 
L'operazione di «ristrutturazione» in via Piave a Cagliari - Tutto sarebbe andato liscio, ma uno dei sottani da demolire è di pro
prietà di un'anziana donna - Allora si costruiscono due palazzine attorno alla vecchia abitazione - Intervento del magistrato 

Dalla nostra redazione 
CAGLIAKl — l'in Piace, a 
S. Avendrace, nel cuore del 
ghetto popolare. La casa, pic
cola e vecchia, è .stretta al
l'esterno da due moderne pa 
tazzine. Se è quasi soffo
cata. E dentro il peso ester
no e elidente: pareti incri
nate. umidità fortissima, ti 
rischio di tiri crollo da un 
momento all'altro. La raso è 
inabitabile, ho dice anche l'at
testato del vigile sanitario. 
al termine dell'ultima ispe
zione: tla presenza di umi
dità eccessiva in conseguen
za di notevoli infiltrazioni di 
acqua, presumibilmente pio
vana. nella muratura peri
metrale. sconsiglia l'u.*o e 
l'abitaztinie >̂. 

.-1 Cagliari di case, così 
ce ne sono tante. Castello, 
S. Eliti. Is Mirrinnis. la Ma
nna, la stessa S. Avendra
ce. rinchiudono nei piccoli sot
taci di antica costruzione mi
gliata di famiglie. Le afre. 
del roto, jkirlano chiari). Le 
occupazioni abu«ve di appar
tamenti sono, soprattutto negli 
itl'.imissimi anni, aumentate 
m modo sensibile, e sembra
rlo ormai l'aspetto più appari
scente di un dramma che in
veste migliaia e migliaia di 
cagliaritani. 

Perchè allora proprio il sol-
tana di via Piave? Forse per
chè m quella storia sono rac
chiuse situazioni ed esperien
ze tan'o significative con le 
difficolta, i problemi, le m 
giustizie, tristemente no'.e a 
tanti: i <o»riM dell'impupa
no. i ricatti, il rapporto tari 
to distante con l'amministra-
zionc civica, senpre a<<en-
te quando ri balh smo le 
s>rti di cittadini poveri 

IA storia comincia diverbi 
anni fa. Sella via Piave è in 
atto una operazione di « ri 
strutturazione ». I n nero im
presario. Giuseppe Maiali. 
proprictar-.o di gran parte de
gli edifici del quartiere, ha 
deciso di sostituire le picco
le casette con un moderno 
e pr'i redditizio jxjlazzo. IA 
nuova costruzione necessita 
l'ablxittimento di dodici sotta
ni. « Solo > II, però, sono di 
proprietà dell'impresario, l'no 
quello al n. 58 appunto, ap
partiene ad un'anziana donna. 
Aventino l^cca. vedova, ma
dre di quattro figli. Il manto, 

un piccolo artigiano seggio
laio, gliel'ha lanciata in ere
dità assieme a poche altre 
cose e a tanta miseria. 

Alla domanda di acquisto 
della casa da }xtrte dell'in
dustriale. la proprietaria ed 
i figli avanzano una proposta 
ragionevole: una permuta con 
uno dei nuovi appartamenti 
che sorgeranno nella via. Ma 
da quest'orecchio, l'impresa
rio non ci sente. San vuole lo 
scambio, ma allo stesso tem-
;>o è in difficoltà perchè sen
za il piccolo sottano. l'Uffi
cio Tecnico Erariale del co 
mime di Cagliari, non conce
de l'autorizzazione a costruire. 

Che fare allora? Il dottor 
Maioli decide di tagliare la 
testa al toro: non un jxilaz-
zo di cinque piani — con 
giardino e attrezzature per i 
giochi dei bambini, questo 
era nel progetto iniziale — 
ma due palazzi di due piani 
ciascuno saranno eretti ai la
ti del sottano. Ina soluzione 
comunque redditizia, che am
ministratori e responsabili del 
Comune si guardano bene dal-
l'ostacolare. 1 lavori co- ' 

mmciano a portare scompen
si nel sottano: le pareti si 
incrinano, l'acqua entra da 
tutte le parti. Una palazzina 
ha addirittura un pilastro col
locato sopra quello del sotta
no: il rischio di un crollo 
è sempre in agguato. La si
gnora Lecca decide la denun
cia. Si reca all'ufficio del ca
tasto e chiede un estratto di 
proprietà della casa. Acca
de lo sconcertante. « Al n. SS? 
- - le fa l'impiegato — Ma 
quella casa è di proprietà del 
dott. Maioli! »... 

Un errore? Una strana coin
cidenza? Dubbi e sospetti so 
no più che legittimi. Per la 
famiglia sono attimi di scon
forto. i Mi sono preoccupata 
e disperata tanto — raccon
ta Aventino Lecca — che so
no stata anche malata. Son 
mi aspettavo che si potesse 
giungere a questo punto. Per
chè tanta crudeltà? Perchè 
non lasciano anche a noi il 
diritto di vivere? i . 

// legale della famiglia 
avanza comunque la denun 
eia per costruzijne abusiva. 

La causa inizialmente è sotto 
l'istruttoria del giudice Fran
cesco Caco — « mi aveva as
sicurato che tutto si sarebbe 
risolto per il meglio — rac
conta ancora la donna — che 
avrei riavuto la casa in buo
no stato. Se fosse rimasto for
se... ». Ma poi il magistrato 
si trasferisce a Genova (qui 
le Br lo assassineranno ap
pena qualche anno dopo-
n.d.r.). Dopo tante attese, co 
munaiie, giunge la sentenza. 
L'impresario è condannato in 
parte: dovrà interrompere la 
costruzione di una palazzina, 
non in regola con le norme 
edilizie. Sulla * proprietà > 
della casa non c'è nessuna 
chiarificazione. Di fatto vi 
continuano ad abitare i Lec
ca. Per legge, però, non è più 
loro. 

Questa assurda situazione si 
protrae per anni. Ancora og 
gì. nonostante la lunga bat 
taglia non solo legale — * ho 
informato della situazione i 
paniti di sinistra, e i sinda
cati. il quotidiano cittadino e 
"l'Unga ', spiega la signora 

Lecca - dell'anziana vedova. 
nulla è mutato. Anzi, i cam
biamenti ci sono itati, in peg
gi". 

« Da qualche giorno — de
nuncia la donna — sono ri
presi i lavori anche nella ;>a 
lazzina "congelata" dal magi
strato. Siente di strano che 
i tecnici del Comune abbiano 
concesso la autorizzazione. 
Quando si tratta dei diritti 
di noi p>>veri. possono anche 
essere sacrificati*. E ancora: 
* Ho chiesto di parlare con 
riualche as^es^-rc o con il sin 
daco. ma ormai quasi non ci 
spero più i-. 

Un'amara dvlu.i'ume che ci 
fa venire alla mente l'im
magine dell'ultima manifesta
zione dei giovani disoccupa
ti cagliaritani. Anche allora, 
sindaci e assessori, avvertiti 
da 5 telex, non si sono pre
sentati. I problemi dei i po
veri > p<>ssono aspettare. 
* Qualcuno — ci raccontano 
— era anzi già in vacanza >. 

Paolo Branca 

sotto gli storici bastioni.eren 
dono impraticabile un buon 
t ra t to della scogliera. 

Attività culturali? I-o shop
ping alla ricerca del pezzo 
d'artigianato esaurisce quasi 
completamente il quadro. Re
s tano i concerti di music* 
classica nell'antico chiostro di 
San Francesco. 

Qualche interesse nasce an
che in libreria: la scritta 
« Leggiu, escriviu e parlau 
en algueres », riportata in tut
te le vetrine, att ira il turista 
colto, si finisce per compra
re un volumetto di « Ri mas 
Novas » tpoesias algaresas) 
di una poetessa locale o una 
raccolta di « Racconti alghe 
resi » curata da un erudito 
centro catalano. La. librata 
ci dice che molti turisti han
no cercato un vocabolano 
« Italiano Algherese ». Pur
troppo è una opera che non 
esiste, se non nei sogni d* 
pochi. Tra le cose che meri
tano di essere viste c'è senza 
altro la chiesa di San Miche 
le. di origine romanica. Ven
ne rifatta nel 600 dalla Com
pagnia di Gesù, che ancora 
oggi la gestisce. La parte 
più bella è la cupola multi
colore, opera insigne dello 
scultore sardo Filippo Figari 

E poi mare, mare e an 
cora mare, più o meno pu 
lito. e sole cocente Una ri 
te t ta che da vent'anm ripete 
il suo successo, e si vende 
a prezzi proibitvi 

Malgrado però il turista 
continui ad essere considera

to alla stregua di un pollo 
da spennare, sono pochi gli 
algheresi che arricchiscono 

Forse anche perche !" 
amministrazione comunale. 
quando prende le decisioni 
utili a favorire il settore tu
ristico, si Linita a pensare 
ad un incontro di calcio da 
oltre 100 milioni. E' troppo. 
e gli algheresi sono sbottati!. 
disertando la partita 

L'altra grande scelti «p io 
turismo» ha avuto una sto 
ila ben strana Parliamo de! 
la chiusura al trai fico del 
vecchio centro storico. Deci 
sa dalla giunta alla fine d: 
luglio, è stata accolta con 
gioia dagli ospiti e anche da 
molti cittadini del cent to ca 
talano. finalmente liberi di 
girare per le viuzze e gli an 
t:chi bastioni in tianquUlltA. 

Qualcuno ha chiesto che il 
provvedimento venisse rivisto 
e modificato (valeva dalle 14 
alle 22 soltanto), in partirò 
lare la categoria dei coni 
merciantt. Il sindaco Frullo 
e gli ultimi assessori super 
sttti hanno replicato a dispot 
to: alle richieste di modifica. 
abolendo del tutto la misura 
A Ferragosto le auto viag 
giavano libere nel centro ctt 
tadino, e quella della libertà 
di camminare resterà una fa 
vola del tempo che fu. 

Sergio Atzeni 
Rossana Copez 

/ colori 
e l'intel
ligenza 
di Nino 

de Simone 

due palazzine il sottano della polemica 

Non è il primo attentato 

Molotov contro sezione 
PCI Allende di Palermo 
PALERMO — La tecnica 
-ompre la -•te.--a' una bo;-
t:e.:n inrenri.ar.a lanciata m 
pitiia notte contro l'inercsso 
e poi la fue.t :nzhio:ti:i dal
l'Oscurità. Cosi, nella notte 
di domenica scorda, un com 
mando di teppisti ha colpito 
nuovamente la sezione co 
munista « Allende » di via 
Domenico Costantino a Pa
lermo nel quartiere Sciuti-
L-.bertà. I danni ai locali so
no stati, per fortuna, quasi 
irrilevanti. Ma l'episodio ri
mane ,n tu t ta la sua gravità 
in quanto la sezicne « Allen
de » nei mesi scorsi è stata 
r ipetutamente oggetto di nu
merosi a t tenta t i , diventando 
quasi obicttivo fisso delle 
scorribande di pericolosi neo
fascisti. Per quegli a t ten ta t i 
si trovano at tualmente in 
carcere due giovani del Fron
te della gioventù, l'organiz
zazione giovanile del MSI, 
amici di Pierluigi Concutelli. 
il killer del giudice Occorsio. 

[ Da! morneoto de.ia loro cat
tura gii alternati inumerose 

j anche le bombe centro cab. 
ne elettriche e telefoniche» 
sono cessati. Adesso ì teppisti 
hon? tornati alla carica do
po un lungo periodo di si
lenzio accanendosi sempre 
contro la sezione « Allende ». 
In un comunicato :1 comi
ta to direttivo della sezione e 

! la federaz.coe provinciale del 
PCI di Palermo denunciano 
il grave ai to di violenza te
so a colpire ed a intimidire 
le organ.zzazioni comuniste 
e democratiche di tu t to il 
quartiere. Nel riaffermare 
l'impegno di lottA contro l'at
tacco antidemocratico, la vio
lenza fascista, il terrorismo. 

i i comunisti chiedono alle for
ze dell'ordine Indagini rigo
rose per stroncare sul na
scere gli episodi di violenza 
che minacciano di creare an
che a Palermo un preoccu
pante clima di tensione, 

Dopo il decreto di Mattarella 

Anticipazioni per l'uva: 
protesta dei coltivatori 

Come ogni anno a Caltanissetta 

Nuovi disagi per l'acqua 
quartiere Xiboli a secco 

PALERMO — I coltr.ator. 
sic.nan. protestano per le 
insuffic.ent: misure de'l 'an:: 
c.pazione decida dal ?o\erno 
re?iona!e por l'imminente 
ammasso dell uva. La Conf-
co.tivator. regionale ha in 
fa::, raccolto la profonda 
insoddisfazione degli assoca 
ti e dei coltivatori dell'isola 
:n seguito al decreto del pre 
sidente della Reeione Matta
rella che. prima di Ferrago
sto. ha stabilito di fissare in 
14 500 lire a quintale per le 
uve bianche e in 17.000 lire 
per le uve nere i! prezzo 
dell'anticipazione. Si i ra t ta 
— sostiene ia Confcoltivato 
r, — di un prezao che non 
viene incontro azh sforzi e 
al duro lavoro dei produttori 
e che non ripaga delle innu
merevoli risorse spese per 
garantire l 'annata. 

L'anticipazione, come è no
to, viene concessa a quei pro
duttori che conferiscono il 
prodotto alle cantine sociali, 

a. con-sorz. e a.le cooperati 
ve agricole. I! decreto, f.r 
maio ;n ba->e ad una leeee 
reg.onale di due armi fa clic 
ha regolato anche altri ìm 
portanti settor. dell'agricol
tura. e stato pero deciso sen 
za la preventiva consiiltazio 
ne delle organizzazioni dei 
produttori. Ed è la stessa 
Confcoltivatori che denuncia 
;1 fatto lamentando che ad 
essere ascoltati sono stat i so
lo i responsabili degli istituti 
di credito dell'isola e il pre
sidente dell 'Istituto regiona
le delia vite e del vino. 

Intanto sulla Gazzetta Uf
f ic i l e della Regione è s ta ta 
pubblicata la legge del piano 
di emergenza votata dall'As
semblea regionale prima del
la interruzione estiva. La leg-
gè stanzia 813 miliardi per 
una serie di interventi straor
dinari a sostegno dell'econo
mia e dell» s t rut ture civili 
dell'isola. 

i 
PALERMO - - Ancora di^aj : 

' a Ca.tanisaet 'a per Io ='ato 
| d.sa^*ro-o de. e condotte 

idriche Jv~>n pi--.a u.orno 
clic s. deve rez. strare un 

j gaa-:o o una lunga interni 
z.o'.e ne.la cogaz.or.e de. 
l'acqua. Ieri e toccato HZ.I 
abitanti del q jar t .e re Xibo 
li r imanere <*iiz* acqua il 
r.fom mt'V.o e stato garan 
•ito. e lo sai"a ancora per 
alcuni siorm certamente, con 
autobotti mv.ate dal eomu 
ne. Dai rubinetti delle ab.ta 
z.oni l'acqua usciva infat ' i 
con un fort.s-:mo odore dì 
ammoniaca per cui si e cor
so sub.to ai ripari interrom
pendo il flus-o. 

Come M altre precedenti 
occasicii si può g.a s tar cer
tamente sicari che la rete 
idrica interna del quartiere 
ha subito infiltrazioni da 
quella fognante. Tut ta Cal
tanisset ta infatti si trova in 
queste condizioni che, si ri
corderà. furono la causa 

j p.'.nc.p.t «_• della gr,v.:>i.ma 
j cp.derma dell.» srorva e-.ta*c 
; quando ->i \ en f . t a rono p:u d. 
i _'"/) r.cover, per epat i 'e 
f Operai del comune Manno 
• 2ia lavorando per rotraccia 

re i bjch; apertisi nelle con 
dutture lVitero quartiere si 
e trasformato in trincea p-.r 
gli scavi nella pav.mentazio 
ne L'emergenza comunque 
non e mai c e d a l a anche nel
le r imanenti zone de! capo 
luogo. 

Due sett imane addietro l a ! 
larme fu generale e l'amiti!-
nistrazieoe comunale cons! 
glio i nisseiii di bollire l'ac
qua pr.ma di utilizzarla, una 
precauzione cui ormai si e 
fatta quasi l'abitudine ma 
che testimonia della condi
zione di assoluta precarietà 
in cui si e costretti a vivere. 
Il gua.o maggiore è sempre 
rappresentato dall'acquedot
to Madonie Est, uno dei due 
che rifornisce Caltanissetta. 
che è interamente da rifare 

Nostro servizio 
AVF.ZZANO — L'artista 
abruzzese Nino Di Simo 
ne. dopo aver conseguito 
il 1. Premio nella mostra 
regionale d'arte sacra or 
dina dal 16 a! 30 luglio in 
Avezzano a cura dei 
CREAS. ha avuto in que 
sti giorni un ambito ri 
conoscimento internazio
nale. Ha vinto, infatti, il 
1 Premio alla mostra in 
ternazionale di ceramica 
organizzata a Gualdo Ta 
dino. in Umbria. 

A proposito della gran 
de tela vincitrice del 1 
Proni.o nel.a rassegna or 
gamzzata dal CREAS. .1 
critico Valer.o Mariani ha 
scritto: « / colon, netta 
niente staccati contro il 
fondo, documentano una 
teguema di crudeli testi 
montarne, mentre in ba<< 
so libri e oggetti in dram 
matico risalto ci richiama
no alla loro dimenticata 
talidita e. in piedi, come 
presenze consapeioh, co 
loro che impersonano la 
nostra insufficiente, an 
che se partecipe, testvno 
manza >• 

Nino D. S.mone che tra 
l'altro e vice direttore dei 
l 'Istituto d'Arte di Ca 
stelli i importante centro 
Ccram.co abruzzese*, ha 
al suo attivo una intensa. 
anche se non lunga, espe 
nenza sia come ceramista. 
sia come pittore, sia come 
grafico. Un penodo di me 
dilazione e di scrupolosa 
autoverifica dei suoi mo
duli espressivi, è s tato de 
dicato alla r.cerca e alla 
precisazione del rapporto 
tra contenuto e forma che 
megho potesse esprimere 
la sua partecipazione a: 
fatti concreti — quindi ai 
conflitti ideali, umani, ci 
vili, politici, morali — del 
nostro tempo e della no 
stra realtà quotidiana. 

I riconoscimenti eonse 
gu.ti testimoniano del.a 
serietà culturale e de] va 
I.do impegno realizzatjvo 
che s tanno alla hase del 
la ricerca e dell'opera di 
Nino Di Simone. E stanno 
a testimoniare, nel con
tempo, la legittimità delle 
aspettative di critici e 
pubblico che chiedono a 
questo nostro artista di sa
per tenere alta la sua vo
ce nei t re campi che più 
gli sono congeniali ila ce
ramica. la pittura, la gra
fica) come prova del suo 
impegno nelle battaglie ci
vili per dire ed affermare 
l'uomo in tut ta la sua di
mensione. 

Romolo Liberalo 
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